
VERBALE COMITATO D’INDIRIZZO DEL 23 GIUGNO 2020 
(Riunione svolta in modalità online) 

 
 
Presenti: prof.ssa Franca Tani, prof.ssa Caterina Primi, prof. Corrado Caudek, prof. 
Davide Dèttore, dott.ssa Lorella Masini (Cooperativa Di Vittorio), dott. Fabrizio Fagni 
(USL Centro Toscana), dott.ssa Arianna Pucci (Ospedali degli Innocenti), dott.ssa 
Rosanna Martin (Ospedale Meyer), dott. Claudio Porciatti (USL Centro Toscana) 
 
Alle ore 12:00 la seduta inizia e la Presidente della Scuola di Psicologia prof.ssa Franca 
Tani rivolge i saluti ai presenti e presenta un’introduzione rispetto alla gestione da 
parte di UNIFI dell’emergenza conseguente alla pandemia di Covid. Nonostante le 
gravi difficoltà, la Scuola è riuscita comunque a far fronte all’emergenza e ad 
organizzare e gestire tutte le attività didattiche di sua competenza con modalità a 
distanza, grazie anche alla preziosa collaborazione fra la Presidenza della Scuola e i 
Presidenti di tutti corsi di laurea ad essa afferenti. Sono stati così garantiti tutti i corsi 
del secondo semestre e le sessioni di esami e di tesi che si sono svolte regolarmente 
in via telematica. Più complessa è risultata l’organizzazione dei tirocini post laurea, 
che hanno subito una battuta d’arresto in seguito all’improvvisa indisponibilità delle 
ASL e di altre sedi convenzionate a continuare a seguire i tirocinanti durante il periodo 
del lock-down. Nonostante ciò, anche grazie agli accordi con l’Ateneo, si è riusciti a 
trovare modalità più flessibili (cambio sede, modalità telematica, ecc.) che hanno 
consentito agli studenti di portare a termine questa importante esperienza formativa 
senza rallentare la possibilità di accedere all’esame di Stato. Ne è testimonianza 
l’elevato numero di studenti (oltre 200) che hanno presentato domanda di accesso 
all’esame di stato in questa prima sessione estiva.  
I Presidenti dei tre Corsi di Laurea concordano con il resoconto della Presidente. 
La dott.ssa Martin prende la parola e riferisce di sostituire in rappresentanza del 
Meyer la dott.ssa Maffei, che ha intenzione di trasferirsi in altra sede. La prof.ssa Tani 
le da il benvenuto e chiede però di avere una lettera ufficiale della struttura relativa 
a tale sostituzione. La dottoressa Martin spiega che i tirocini al Meyer sono stati 
condotti prevalentemente in smart working; durante tali incontri, fra l’altro, gli 
studenti vengono resocontati relativamente all’organizzazione del lavoro nei reparti 
e si parla di alcuni pazienti. Gli studenti hanno accolto in modo positivo tale modalità, 
anche se si riconosce che non è il modo ideale per svolgere un tirocinio. 
Successivamente la dott.ssa Masini condivide l’esperienza dei tirocini presso la 
Cooperativa Di Vittorio, che è riuscita a non chiudere la maggioranza dei servizi (anche 
tramite smart working); come conseguenza dell’innegabile impatto di questa 
emergenza sugli operatori, la Cooperativa sta valutando l’opportunità di fornire un 
sostegno psicologico ai suoi operatori. 



Analogamente la dott.ssa Pucci rileva che, siccome i gestori delle comunità di 
accoglienza dell’Ospedale degli Innocenti non hanno mai chiuso, anch’essi hanno 
bisogno di sostegno psicologico, per aumentare la propria resilienza. I nidi per l’età 0-
6 anni sono stati chiusi, ma il personale ha mantenuto dei “legami educativi” a 
distanza per via telematica. Le psicologhe hanno offerto risposte alle domande dei 
genitori, accogliendone paure e apprensioni, in via telematica, in tal modo cambiando 
il rapporto con essi, entrando per così dire nelle loro case a distanza, con effetti 
positivi. 
Il dottor Fagni, responsabile del SERT di Pistoia, comunica che i SERT sono rimasti 
aperti, non sempre in smart working, modalità che viene usata solo in situazioni 
selezionate. I tirocini sono stati portati avanti in via telematica e così sono stati 
conclusi quelli in corso e ne sono stati attivati di nuovi. 
La prof.ssa Tani comunica che alcuni Enti non hanno più volte partecipato alle riunioni 
del Comitato d’Indirizzo senza giustificazione, così il Comitato conferma all’unanimità 
la regola che la mancata partecipazione per tre volte senza giustificazione scritta è 
motivo sufficiente per essere dichiarati decaduti dallo stesso. Per cui, in seguito alla 
necessità di aggiungere nuovi membri del Comitato stesso, viene fatto il nome di Villa 
delle Rose di Firenze e della Fondazione Santa Rita di Prato. La prof. Tani suggerisce 
che ogni membro ripensi con calma a questa possibilità ed eventualmente inoltri a 
lei, come Presidente della Scuola, nuove proposte che verranno fatte circolare fra i 
membri.  
Il dottor Porciatti suggerisce di trovare un modo per agganciare le Scuole Superiori e 
aggiorna che presso la sua USL è ricominciata l’accoglienza in presenza dei tirocinanti. 
La prof.ssa Tani conclude la seduta riprendendo una proposta elaborata dal Consiglio 
del Corso di Laurea Magistrale di Ciclo di Vita e di Contesti relativa a un incontro in cui 
si possano offrire agli studenti varie prospettive relative alle conseguenze 
psicologiche e psicopatologiche derivanti dall’emergenza della pandemia di Covid e 
proponendo che la partecipazione possa essere allargata alle varie istituzioni che 
fanno parte del Comitato d’Indirizzo. Infine invita tutti i membri del Comitato a inviare 
ulteriori proposte per aumentare il numero dei partecipanti al Comitato, che 
verranno poi condivise fra tutti. La seduta viene conclusa alle ore 13,30. 
 
 
Segretario verbalizzante                                                                    Presidente 
Prof. Davide Dettore                                                          Prof.ssa Franca Tani 
 


